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Occasionalmente agli inizi del 2000, sempre per gli studi che la Cumpagnia di Nost commissiona a vari 
ricercatori, si ebbe modo di discutere dell’antico stemma con un perito araldico, Andrea Borella d’Alberti, 
che tra l’altro aveva a suo tempo curato l’edizione anastatica dello Stemmario del Cremosano. Avendo 
egli dimostrato interesse per le vicende dello stemma, gli fu conferito l’incarico di approfondire le 
ricerche, che hanno portato a novità di rilievo. 
Riportiamo nelle pagine seguenti la relazione di Borella d’Alberti che acclude la pagina, tratta dallo 
stemmario di Marco Cremosano, nella quale è riportato lo stemma della comunità di Canzo. 
L’analisi dello stemma da parte di Andrea Borella d’Alberti ha portato alla chiarificazione dei simboli: in 
particolare quelli che in un primo tempo furono considerati alveari sono invece da ritenere, senza ombra 
di dubbio, forni per la fusione del ferro, che data la loro particolare caratteristica costruttiva sono 
denominati “ad alveare”. 
Il fatto che nello stemma ricorressero elementi legati alla lavorazione del ferro ben si accordava con gli 
eventi storici ed economici che, come dimostrano le vicende dei Missaglia e della Corte di Casale, 
caratterizzarono la vita del nostro paese per tutto il 1400 e la influenzarono poi fino ai giorni nostri: a 
testimonianza di questa tradizione restano l’attività dei nostri fabbri, lo stampaggio a caldo dei metalli e 
la lavorazione delle forbici. 
Lo Stemma con i forni di fusione testimoniava dunque l’esistenza di una attività fiorente che affondava le 
sue radici nei secoli; la sua validità era stata riconosciuta dall’Ufficio Araldico della Presidenza del 
Consiglio, che lo aveva ritenuto consono, dal punto di vista storico, a rappresentare la Comunità.  
Il Comune fece sue le istanze della Cumpagnia di Nost che si impegnò a portare a conoscenza della 
comunità questi dati al fine di sensibilizzare l’opinione pubblica sulla necessità di acquisire lo stemma 
riportato da Marco Cremosano come stemma ufficiale del Comune. 
 
 

 

 

 

Copertina dello “Stemmario” del Cremosano  Effige di Marco Cremosano riportata sul volume 
in essere 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pagina 68 del volume II dello “Stemmario” riproducente lo Stemma di Canzo 
 



 


